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Assemblea ,

dell'l!J!1Ii~A1eaguit°It°~
•• Si teITà il 24 riòvellbre,
alle 10,30, nella sede di via
Gramsci 26/b,1'asseìnbleà

generale Ol'dinaria,dei~oci
dell'Unione provinciale agri­
coltori di Parmà: verràD.no '

presentate le relaziorn der"
consiglio dei deleg;j.ii,'quella
finanziaria dei reVisori dei
conti, il contocohSirò.tivo ,
2010 ti il bilariciopreyèliiivo
2011. All'assemblea ppssoÌ1o
prendere parte tutti gli as- .
sociati iri regolacòÌ1 il ver-"
samento dei contributi ~~
sociativi, ai qUali è ancl1e

riservata la facoltà div:jSio­
nare preventivamepte i bi- "
lanci consuntiv0201Qe pre-.
ventivo 2011 nell(sedé '
dell'organizzazione.

DONNE AMBiENTA!.!STE

l!Jnmoomaica tra arte"
storimegolosità ,"
" ••«L'affascinante rnondòdei
monaci cistercenSi. Arte, sta­
ria e... merenda ii1ComPa~
gnia»: questo ilteIila della ,
giornata organizZata per dO­
menica pròssirna:dan'ASso;.
ciazione donne ambientaliste.
il ritrovo è a Fontevivo; nella
Sala del duca, con ingresso
dal ristorante «12 Monaèi»,
attiguo all'abbazia:.Alle 14,30
Franco BaJlarini' illuStrerà
«Peculiarità e segreti dell'ab­
bazia dedicata a San Bemar­
do»; Silvia Testa parlerà: de­
gli «Elementi innovativi del­
l'Ordine cistercense». Seguirà ,
la visita all'abbazfu. Poi, la-

, boratorio di disegno Cdalvero
e merenda in compagnia nel
refettorio del Collegio dei no­
bili Quota di partecipazione:
12 euro. È necessaria lapre­
notazione: info.empiri- '

,ca@gmail.com, oppure'
349.7513956 e 338.5981606.

namente volontari e donatori
esprimono la propria essenza».

t~on poteva mancare Dsèvod,
maschera parmigiana che ha re­
galato un tocco di saggezza po­
polare a tutti ipresenti ricor­
dando che buona volontà, sim­
patia.e generosità prese a co­
lazione danno inizio a giornate
ricche di positività. Quella stes­
sa positività che insegnano con i
propri comportamenti i membri
dell'Avis e del Movimento ita­
liano per la gentilezza. <> P.R.

società ricevendone intima sod­
disfazione: i valori che ci uni­
scono al movimento per la gen­
tilezza sono gli stessi», ha con­
cluso rivolgendosi al preSidente
Aiassa. .

A coordinare la mattinata, ii
preSidente dell'Avis provinciale,
Giuseppe Scaltriti: «Gentilezza è
sinonimo di attenzione verso il
malato. E' particolarmente si­
gnificativo il fatto che la con­
segna avvenga proprio a casa
nostra, nel Il.logodove quotidia-

••• Una storia iniziata nel 1927 a
Milano, e ora capillarmente dif­
fusa su tutto il territorio nazio­
nale: l'Avis è una realtà impor­
tante del nostro Paese. Il pre­
mio nazionale gentilezza 2011
riservato all'associazione ha
riempito di soddisfazione Sergio
Valtolina, membro dell'esecuti­
vo dell'Associazione volontari
italiani sangue: ••Per me è un
onore rappresentare migliaia di
donatori e di volontari. Capire e
rispondere alle esigenze della

Pl'emio gentilezza La cerimonia: qui sopra, Giorgio Aiassa consegna la medaglia a Sergio Valtolina.

la soddisfazione dei dir~gentidell'associazione

«Noi e il Movimento siamo uniti dagli stessi valori»

~rl

sottopongo a periodici prelievi di
sangue per donarlo, in forma
anonima, a chi ne ha bisogno.

Dopo l'edizione 2010, in cui il
premio era stato assegnato alla
Protezione civile, il 2011 è stato
l'anno dell'Associazione volon­
tari italiani del sangue: un mon­
do da scoprire, conoscere e am­
mirare. Particolarmente sentite
le parole del prefetto Luigi Via­
na: «Si tratta di una scelta ap­
propriata: l'Avis è una pagina
gloriosa che rappresenta la cre­
scita positiva del nostro Paese.
Un'attività fatta in maniera si­
lenziosa ma con grande inten­
sità. La gentilezza? Hoconosciu­
to la realtà di Giorgio Aiassasolo
un anno fa e ne sono stato po­
sitivamente colpito: si tratta di
un movimento virtuoso». L'as­
sessore alle Politiche sociali,
Marcella Saccani, ha rappresen­
tato la Provincia che ha patro­
cinato l'evento: «Come l'iris,
scelto a simbolo del movimento,
la gentilezza è una virtù nobile
che si propaga liberamente, con­
taminando la gente: crea rela­
zioni vere tra le persone, proprio
come quel rapporto segreto che
si instaura tra chi viene salvato
da una sacca di sangue e il suo
donatore». '"

,tn
• Il

Ioni
til

E principi ispiratofri

Generosità e a1ieliziol'le

m,lo scopo del Movimento
italiano per la gentilezza è
diffondere il principio
ispiratore, ossia la

, disponibilità a comprendere
i problemi del prossimo,
cercando di risolverli. Nel
2001 il presidente Giorgio
Aiassa ha portato in Italia
questa realtà internazionale.

giornalmente alla popolazione.
«La mia amata moglie Marta

ha sempre detto che la gentilezza
,appartiene a tutti i cittadini», ha
esordito un commosso Aiassa
che poi ha continuato: «Com­
prendere iproblemi del prossimb
e dare la piena disponibilità per
risolverli: su questi principi Avis
e Movimento per la gentilezza si
incontrano». Ringraziarido per il
prezioso aiuto Anna Maria Fer­
rari Boccacini e Francesca Villaz­
zi, sono state poi rese note le mo­
tivazioni del premio: esprimere
la personale gratitudine a tutti
coloro che, con un gesto assolu­
tamente spontaneo e gratuito, si
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RUCONOSCiMENiO IERI LA CONSEGNA DELLA MEDAGLIA D'ORO

AWassociazione il premiodel Movimento

italiano perl'impegno«al servizio del prossimo»

Pietro ltazziili

il La gentilezza, talvolta, prende
la forma di una goccia di sangue,
donata con il sorriso per il bene
del prossimo. Nella giornata
mondiale per la gentilezza, il
movimento italiano ha voluto
esaltare il grande impegno mo­
strato dall'Avi-s nel corso degli
anni, consegnando a un suo rap­
presentate il premio nazionale
gentilezza, giunto nel 2011 alla
sua seconda edizione. Ieri mat­
tina la multifunzionale sede di
San Pancrazio è stata scelta qua­
le location ideale per il confe­
rirnento del riconoscimento, alla
presenza di diverse autorità cit­
tadine tra cui il comandante pro­
vinciale dei carabinieri, Carlo
Cerrina, il consigliere della Fon­
dazione Cariparma,Enore Guer­
ra, e diversi cavalieri della re­
pubblica per meriti nel volon­
tariato. il presidente del Movi­
mento italiano per la gentilezza,
Giorgio Aiassa, ha consegnato
nelle mani di Sergio Valtolina,
membro esecutivo dell'associa­
zione nazionale Avis, la perga­
mena e la medaglia d'oro appo­
sitamente istoriata, simboli vi­
sivi di un'attività poco pubbli­
cizzata rispetto a quanto regala
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